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proposte di modifica dello schema di decreto legislativo  
di attuazione della direttiva (UE) 2015/2302 

relativa ai pacchetti turistici ed ai servizi turistici collegati 
 

Articolo 33 
(Definizioni) 

 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Non è pacchetto turistico una combinazione di servizi turistici in cui sono presenti uno dei 
tipi di servizi turistici di cui al comma 1, lettera a), punti 1), 2) o 3) con uno o più dei servizi 
turistici di cui alla lettera a) punto 4), se questi ultimi servizi, alternativamente: 

 1. non rappresentano una parte sostanziale del valore della combinazione; 

 2. sono selezionati e acquistati solo dopo l’inizio dell’esecuzione di un servizio turistico di 
cui alla lettera a), punti 1), 2) o 3); 

 3. fanno intrinsecamente parte di un altro servizio turistico. 

Ai sensi del precedente punto 3), sono considerati parte del servizio di alloggio di cui al 
comma 1, lettera a), punto 2), tra gli altri, i servizi di trasporto su brevi distanze, come il 
trasporto di passeggeri nell’ambito di una visita guidata o i transfer tra una struttura ricettiva 
e un aeroporto o una stazione ferroviaria, i pasti, le bevande e la pulizia forniti nell’ambito 
dell’alloggio, l’animazione, le attività ludiche e/o sportive e il noleggio delle relative 
attrezzature, l’accesso a strutture in loco come piscine, spiagge, saune, centri benessere e 
relativi servizi, palestre, sale riunioni e centri congressi, inclusi per i clienti della struttura 
ricettiva, nonché l’acquisto, per conto del cliente, di biglietti per attrattori turistici, parchi 
termali e manifestazioni, biglietti per il servizio di trasporto pubblico locale e per i servizi di 
risalita. 

 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Non costituisce un servizio turistico collegato l’acquisto di uno dei tipi di servizi turistici di 
cui alla lettera a), punti 1), 2) o 3) con uno o più dei servizi turistici di cui alla lettera a), punto 
4), se questi ultimi servizi non rappresentano una parte sostanziale del valore della 
combinazione. 

 

Articolo 47 
(Efficacia e portata della protezione in caso di insolvenza o fallimento) 

 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. I contratti di vendita di pacchetto turistico sono assistiti da polizza assicurative o garanzie 
bancarie che, per i viaggi all’estero e i viaggi che si svolgono all’interno di un singolo Paese, 
ivi compresi i viaggi in Italia, nei casi di insolvenza o fallimento dell’organizzatore o del 
venditore garantiscono il rimborso del prezzo versato per l’acquisto del pacchetto, senza 
ritardo su richiesta del viaggiatore e, nel caso in cui il pacchetto include il trasporto del 
viaggiatore, il rientro immediato del viaggiatore nonché, se necessario, il pagamento del 
vitto e dell’alloggio prima del rimpatrio. L’organizzatore o il venditore non sono tenuti a 
stipulare polizze assicurative o a fornire garanzie bancarie per il rimborso del prezzo versato 
per l’acquisto del pacchetto nel caso in cui non sia richiesto al viaggiatore il pagamento 
anticipato del pacchetto. L’organizzatore o il venditore non sono tenuti a stipulare polizze 
assicurative o garanzie bancarie per assicurare il rientro del viaggiatore nel caso in cui il 
pacchetto non includa il trasporto del viaggiatore. 
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profili di problematicità contenuti nello schema di decreto legislativo 
di attuazione della direttiva (UE) 2015/2302  

relativa ai pacchetti turistici ed ai servizi turistici collegati 
 
 

Alcune delle disposizioni contenute nello schema di decreto legislativo di attuazione 
della direttiva (UE) 2015/2302, relativa ai pacchetti turistici ed ai servizi turistici collegati, 
presentano gravi profili di problematicità, rischiando di ostacolare lo sviluppo del mercato 
dei servizi turistici, alterare le condizioni di concorrenza tra le imprese e indurre l’aumento 
dei prezzi dei servizi, risolvendosi in definitiva in una penalizzazione del consumatore. 

 

Ulteriori gravi problemi scaturiscono dai criteri interpretativi dettati dalla relazione che 
accompagna il provvedimento. 

Se la direttiva non sarà implementata in modo corretto, le imprese ricettive italiane non 
potranno continuare ad offrire alcuni servizi di base da sempre considerati connessi e 
complementari all’alloggio e saranno costrette a delegarne la vendita ad intermediari. 

Ad esempio, se verrà confermata l’interpretazione contenuta nella relazione di 
accompagnamento, gli alberghi delle località balneari ed i villaggi turistici, diffusissimi sulle 
nostre coste, vedranno messa a rischio la possibilità di vendere direttamente la propria 
offerta, composta di soggiorno e servizi di spiaggia, che spesso includono anche sport e 
animazione. 

L’insieme di tali servizi, anche se forniti da uno stesso imprenditore, ove venga 
qualificato come “pacchetto”, potrà di fatto essere venduto solo da soggetti in possesso di 
titolo abilitativo (agenti di viaggio o tour operator). 

Al riguardo, merita evidenziare che la direttiva in argomento individua meccanismi di 
protezione volti a tutelare il consumatore mediante l’informazione preventiva e 
l’assicurazione contro il rischio di insolvenza, mentre nulla dice in merito alla qualificazione 
amministrativa del “professionista” fornitore di servizi, che viene individuato con una formula 
ampia, senza prescrivere la necessità di particolari titoli abilitativi che - se introdotti dalla 
legge italiana - restringerebbero immotivatamente l’accesso al mercato, alterando le 
condizioni di concorrenza tra le diverse categorie di imprese italiane nonché tra le imprese 
ricettive italiane e le imprese ricettive degli altri paesi europei. 

 

Un primo accorgimento che è possibile adottare per evitare di incentivare 
comportamenti che distorcono la concorrenza tra le imprese e promuovono l’elevazione del 
livello dei prezzi consiste nell’esplicita individuazione di un nucleo di servizi che fanno 
intrinsecamente parte del servizio di alloggio e che pertanto non concorrono alla 
formazione del pacchetto, a prescindere dal loro valore. 

Tale elencazione, che non dovrebbe avere carattere esaustivo, potrebbe 
comprendere, tra gli altri, i servizi di trasporto su brevi distanze, come il trasporto di 
passeggeri nell’ambito di una visita guidata o i transfer tra una struttura ricettiva e un 
aeroporto o una stazione ferroviaria, i pasti, le bevande e la pulizia forniti nell’ambito 
dell’alloggio, l’animazione, le attività ludiche e/o sportive e il noleggio delle relative 
attrezzature, l’accesso a strutture in loco come piscine, spiagge, saune, centri benessere e 
relativi servizi, palestre, sale riunioni e centri congressi, inclusi per i clienti della struttura 
ricettiva, nonché l’acquisto, per conto del cliente, di biglietti per attrattori turistici, parchi 
termali e manifestazioni, biglietti per il servizio di trasporto pubblico locale e per i servizi di 
risalita. 
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Si evidenza che alcuni dei suddetti servizi sono esplicitamente menzionati dai 
considerando della direttiva, mentre altri si rendono necessari allo scopo di valorizzare e 
salvaguardare le peculiarità del modello italiano. 

 

Ad esempio, il considerando n. 17 cita esplicitamente la piscina, la sauna e la palestra, 
che più frequentemente si trovano nelle strutture ricettive dei paesi nordici, mentre omette 
di menzionare, sia pur non escludendoli, la spiaggia e le attività sportive all’aperto, più 
diffuse nei paesi mediterranei. 

Allo stesso modo, occorre tener conto della differenza che intercorre tra 
l’organizzazione di attività quali escursioni, concerti, eventi, etc. e la mera attività di acquisto 
di biglietti per conto del cliente, che da sempre costituisce un’attività tipica del portiere 
d’albergo e la cui natura non può cambiare in ragione del momento in cui viene formulata la 
richiesta (prima o dopo l’arrivo in albergo) o del mezzo che viene utilizzata per trasmetterla 
(posta elettronica, telefono, internet, etc.). 

 

Ulteriori problemi vengono indotti dalla formulazione del comma 2 dell’articolo 33 dello 
schema di decreto, ai sensi del quale non costituisce pacchetto “... una combinazione con 
uno o più servizi turistici ... se tali ultimi servizi non rappresentano una parte pari o superiore 
al 25 per cento del valore della combinazione ...”. 

Tale previsione è suscettibile di alterare le condizioni di concorrenza tra le imprese e, 
nel farlo, detta vincoli che appaiono carenti anche da un punto di vista logico. 

 

Si consideri, a titolo meramente esemplificativo, il caso dell’abbinamento tra il servizio 
di alloggio e il biglietto per uno spettacolo teatrale (in seguito “biglietto”) che abbia un prezzo 
di 24 euro per persona. 

 

Applicando acriticamente il limite del 25% dettato dal comma 2 si avrà che: 

a1) non costituirà pacchetto una combinazione offerta dall’impresa A al prezzo di 100 
euro, composta da una camera d’albergo utilizzata da una persona e dal biglietto per una 
persona (il biglietto ha un valore di 24 euro ed è pertanto inferiore al 25% della 
combinazione); 

a2) costituirà pacchetto la medesima combinazione offerta dall’impresa B al prezzo di 
90 euro, composta da una camera d’albergo utilizzata da una persona e dal biglietto per 
una persona (il biglietto ha un valore di 24 euro ed è pertanto superiore al 25% della 
combinazione); 

a3) pertanto, considerate due imprese che offrono il medesimo servizio, risulterà 
soggetta a minori vincoli l’impresa che ponga in vendita il servizio al prezzo più alto; 

a4) specularmente, a parità di servizio offerto, risulterà scoraggiata e soggetta a 
maggiori vincoli la proposta commerciale caratterizzata dal prezzo più basso;  

a5) il combinato disposto di quanto sopra comporterà una penalizzazione per l’impresa 
che pratica il prezzo più basso e, conseguentemente, si tradurrà in un incentivo ad elevare 
il livello dei prezzi, generando in definitiva anche un danno per il consumatore; 

a6) al riguardo, merita evidenziare che, nel mercato dei servizi di alloggio, a parità di 
altre condizioni, l’impresa che pratica il prezzo più basso è sovente anche l’impresa meno 
forte (in quanto ubicata in posizione più periferica, di dimensioni più piccole, etc.). 
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Il paradosso si accentua se si considera il caso in cui: 

b1) costituirà pacchetto una combinazione offerta dall’impresa A al prezzo di 100 euro, 
composta dalla medesima camera di cui sopra, utilizzata da due persone, e dai biglietti per 
due persone (i biglietti hanno un valore di 48 euro, che è pertanto superiore al 25% della 
combinazione); 

b2) in altri termini, al diminuire del prezzo del servizio primario, aumentano i vincoli a 
carico dell’impresa. 

Analoghe incoerenze si registrano se si considera il fatto che, nel mercato dei servizi 
di alloggio, i prezzi sono soggetti a notevoli fluttuazioni di carattere stagionale, per cui si 
avrà che: 

c1) non costituirà pacchetto una combinazione offerta dall’impresa B in alta stagione 
al prezzo di 100 euro, composta da una camera d’albergo utilizzata da una persona e dal 
biglietto per una persona (il biglietto ha un valore di 24 euro ed è pertanto inferiore al 25% 
della combinazione); 

c2) costituirà pacchetto la medesima combinazione, offerta dall’impresa B in bassa 
stagione al prezzo di 80 euro, composta da una camera d’albergo utilizzata da una persona 
e dal biglietto per una persona (il biglietto ha un valore di 24 euro ed è pertanto superiore al 
25% della combinazione); 

c3) pertanto, la qualificazione giuridica della prestazione resa dalla medesima impresa, 
a parità di servizio offerto, muterà con il variare delle stagioni; 

c4) si realizzerà inoltre un disincentivo al prolungamento della durata del periodo 
stagionale di attività ed alla creazione di offerte che rendano a promuovere e valorizzare le 
peculiarità del territorio circostante la struttura ricettiva mediante la realizzazione di offerte 
aggregate. 

Si ritiene opportuno evidenziare che la soluzione dettata dallo schema di decreto non 
è l’unica ammessa dalla direttiva e che le finalità perseguite dalla direttiva possono essere 
perseguire in modo diverso, senza determinare effetti paradossali. 

In particolare, la direttiva non prescrive di imporre l’adozione del limite del 25%. 
La norma europea prevede, all’articolo 3, un generico riferimento ad “una parte sostanziale 
del valore della combinazione”. Il criterio del 25% è invece contenuto nel considerando n. 
18, che non ha carattere imperativo. Non è un caso se altri Paesi europei che hanno recepito 
la direttiva prima dell’Italia si sono astenuti dall’introdurre nel proprio ordinamento un limite 
così rigido, da applicarsi acriticamente a tutte le situazioni. 

 

Ultimo, ma non meno importante, si ritiene necessario chiarire esplicitamente che 
l’organizzatore o il venditore non sono tenuti a stipulare polizze assicurative o a 
fornire garanzie bancarie per il rimborso del prezzo versato per l’acquisto del 
pacchetto nel caso in cui non sia richiesto al viaggiatore il pagamento anticipato. 

In proposito, è bene ricordare che una parte consistente delle transazioni relative ai 
servizi venduti dalle aziende alberghiere è regolata mediante pagamenti in azienda all’atto 
della partenza del cliente e quindi dopo l’erogazione della prestazione. 

Pertanto, quanto più si ammettono interpretazioni che qualificano come “pacchetto” la 
combinazione tra il servizio alberghiero e altri servizi forniti in loco, tanto più risulterà diffusa 
e tutt’altro che scolastica l’ipotesi in argomento. Si evidenzia altresì che il portale di 
prenotazione alberghiera più diffuso sul mercato è in massima parte basato su un sistema 
di pagamento non anticipato. 
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Federalberghi - Relazione sull’attività 2017

www.siaguest.it

www.reshbd.com

www.unibocconi.it/met

www.unilever.it

www.fondomarionegri.it www.fondomariopastore.it

www.confturismo.it

www.unicredit.it

www.hotelstars.eu

www.interflora.it

www.siae.itwww.scfitalia.it

www.verticalbooking.com

www.conventionbureau.com

www.hotelmag.it

www.assobiomedica.itwww.nuovoimaie.it

www.10q.it

www.federalberghi.it

www.zurich.it

www.federalberghi.it

www.mcwatt.it

www.turismoditalia.it www.italyhotels.it

www.unogas.it

®
®

Federalberghi o�re ai propri soci
una tutela a 360° che comprende rappresentanza istituzionale,

relazioni sindacali, consulenza, informazione, opportunità di business,
convenzioni per ottenere sconti e agevolazioni, �nanziamenti per la formazione,

 studi e ricerche, sicurezza sul lavoro, assistenza sanitaria, 
previdenza complementare ... e tanto altro.

Vuoi saperne di più 
sul sistema Federalberghi?

Rivolgiti con �ducia ad una delle 145 associazioni territoriali 
e regionali degli albergatori aderenti a Federalberghi.

I recapiti sono disponibili sul sito www.federalberghi.it

www.consorzioconoe.it

www.confturismo.it

www.icctalia.org

www.confcommercio.it





Federalberghi da oltre cento anni è l’organizzazione nazionale maggiormente 
rappresentativa degli albergatori italiani.

La federazione rappresenta le esigenze e le proposte delle imprese alberghiere nei confronti delle 
istituzioni e delle organizzazioni politiche, economiche e sindacali.

Aderiscono a Federalberghi 126 associazioni territoriali e una delegazione territoriale, raggrupate in 
19 unioni regionali, e 7 Sindacati Nazionali (Unione Nazionale Italiana Catene Alberghiere, Sindaca-

to Grandi Alberghi, Sindacato Villaggi Turistici, 
Federalberghi Extra, Federalberghi Isole Minori, 

Federalberghi Terme, Unihotel Franchising). 

L’associazione rappresenta gli interessi degli albergatori nei confronti delle istituzioni e delle 
organizzazioni sindacali.

Faiat service srl è il braccio operativo di Federalberghi.

Il Presidente è Bernabò Bocca.
Il Direttore Generale è Alessandro Massimo Nucara.

Federalberghi aderisce dal 1950 a Confcommercio ove, insieme alle principali 
federazioni di categoria che operano nel Turismo, ha dato vita a Confturismo, 

l’organizzazione di rappresentanza imprenditoriale di settore.

Federalberghi è socio fondatore di Hotrec, 
la Confederazione Europea degli imprenditori del settore alberghiero 

e della ristorazione.
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